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Nel nostro Collegio

Si è dunque deliberato, in una 
adunanza tenuta al Circolo Operaio 
da una rappresentanza che s’intitola 
dei partiti popolari, di propugnare 
la candidatura deliqui?. Raffaele 
Ottolenghi, candidatura che si pre­
senta, come è detto nella analoga 
deliberazione, con program m a re ­

pubblicano.
x

Quando, son varii mesi - tra le 
lodi unanimi e deferenti del più 
serio giornalismo d’Italia e dei più 
autorevoli uomini parlamentari, 
anche dissenzienti dal programma 
politico ed economico deil’On. M a g ­

giorino Fe rra ris  -sorso quaggiù,nel 
nostro paese, che Egli còn tanto 
onore rappresenta nel Parlamento 
italiano, la parola acre, antipa­
triottica e beffarda che tentava, 
non certo al cospetto della Na­
zione che avrebbe riso, ma nella 
quieta e ristretta cerchia dei pro- 
prii concittadini, di criticare 1’ o- 
pera fortemente pensata da una 
mento eletta, resa più robusta da 
studii lunghi e pazienti - molti an­
davano chiedendo quale fosse la 
ragione che aveva provocata quella 
voce stridula che cercava, con 
aspre critiche, di assottigliare il 
saldo affetto e la stima profonda 
che Acqui aveva per il figlio buono 
e forte della nostra terra, l’On. 
Maggiorino Ferraris.

Oggi la candidatura posta spiega 
in parte l’acredine degli attacchi, 
come il buon pubblico aveva già 
spiegate le causali della forma­
zione di un piccolo nucleo di op­
positori, che si facevano eco della 
critica locale, senza forse aver 
letto un rigo della « Riforma A- 
graria * e poco o nulla conoscendo

della vita parlamentare del nostro 
deputato.

Gli antagonismi locali, le in­
vidie e le antipatìe personali, le 
insoddisfatte domande di favori, 
sono, in tutti i paosi dei mondo, i 
più facili coefficenti per la forma­
zione di una opposizione che si 
vorrebbe, scambiando il corpo e- 
lettorale per un branco d’imbecilli, 
far credere determinata da un 
giudizio sereno ed elevato dell’o­
pera altrui. E con questi, gli ama­
tori incoscienti di novità, pronti 
sempre a fare dello spcrt eletto­
rale, e quella frazione di popolo 
che si lascia facilmente adescare 
da chi sostituisce alla serietà dei 
propositi la rettorica della parola.

Così avvenne in Acqui la for­
mazione del cosidetto gruppo di 
opposizione alla candidatura Fer­
raris.

X
Ma accadde cosa che scompigliò 

i desiderii e le previsioni dei po­
chi critici ed avversarli del valo­
roso nostro rappresentante.

Nel Parlamento egli ora asso­
ciato appunto all’opera di quelli 
che alla sopraffazione governativa 
contrastano con la più fiera difesa 
delle libertà statutarie e del pre­
stigio parlamentare, e, fedele allo 
istituzioni monarchiche, aveva però 
il plauso e l’appoggio di quelli che 
un pensiero politico più accentuato 
divide abitualmente dall’On. Mag­
giorino Ferraris.

L’affermazione politica contro il 
deputato, che avrebbe avuto l’ap­
parente sua ragione di essere 
quando, negli ultimi torbidi par­
lamentari, avesse militato nelle 
file della maggioranza, veniva a 
fallire, e sfuggiva 1’ occasione di 
dare sfogo allo meditate ostilità 
che al buon pubblico si volevano

presentare in nome della demo­
crazìa e del violato principio di 
libertà.

Il malumore esplose per parte 
dei democratici acquosi in un 
biasimo, altrettanto ingenuo quanto 
inoffensivo, all’indirizzo... dell’ E- 
strema Sinistra.

E poiché tanta energìa di com­
battenti non doveva andar sciu­
pata ed era amaro troppo ricono­
scere, con il voto all’on. Ferraris 
o quanto meno con l’astensione, 
che egli aveva bene meritato, per 
la sua condotta politica, anche dei 
più accentuati rappresentanti del 
principio democratico, si pensò che 
a legittimare uno sfogo locale con­
tro il deputato uscente fosse con­
veniente proporre addirittura una 
candidatura.... repubblicana.

Onde avvenne che l’ottimo si­
gnor Raffaele Ottolenghi si pre­
senti al giudizio degli elettori, con 
un bel berretto rosso fiammante, 
contro le istituzioni monarchiche 
che hanno nelle nostre valli mon- 
ferrine un culto inalterato e pro­
fondo.

X
Non s’offendano gli avversarli 

so diciamo che la proclamazione 
in Acqui di un candidato a base 
ropubblicana ò prova di una in­
concepibile leggerezza. Noi lo a- 
vremmo compreso, e giustificato 
anche, quando nella nostra città 
fosse, sia pure in proporzioni esi­
gue, un partito repubblicano, co­
sciente di se e dei suoi principii, 
che effettivamente, comunque in 
contraddizione colla enorme mag­
gioranza del collegio, avesse quel­
l’ideale come bandiera di partito.

Ma chi ha mai sentito parlare 
in Acqui di repubblica e di repub­
blicani? Chi avrebbe sospettato 
mai che il Circolo Operaio, ad e­

sempio, avrebbe d’un tratto in­
dossato questa divisa politica, 
che nulla ha a che vedere col " 
principio socialistico professato da 
molti componenti di quella Sociétà?

Ripetiamo : leggerezza imperdo­
nabile quella di un nucleo di op­
positori che, unicamente preoccu- 
pati di una esigua affermazione 
contro il deputato uscente, trascina 
gli inconsapevoli aderenti ad una 
affermazione così grave, e gràvida 
di conseguenze, come ó quella del 
principio repubblicano.

X
Meglio così, d’altronde. Perché 

se gli avversarli hanno speranza 
di raggruppare, intorno alla ban­
diera della rivolta, le acredini de­
gli insoddisfatti, le municipali con­
tese dei nostri poveri comuni, le 
asprezze e le insofferenze .dell’in­
vidia, o tutto quel malsano con­
tingente di battaglia sul quale 
fanno sempre a fidanza i partiti e- 
stremi, la sbagliano assai.

Il corpo elettorale del Collegio 
è troppo seriamente, composto per 
sacrificare, anche in minima parte, 
la antica e salda sua fede monar­
chica al desiderio di associarsi ad 
una manifestazione di ostilità, anche 
quando l’On. Ferraris, contrària­
mente a quanto' è verità di fatto, 
non si fosse adoperato, oltre che 
nell’, interesse della 'Naziono, in 
quello pure del suo Collegio.

La votazione del 3 giugno so­
gnerà uno splendido trionfo per 
rÒn. Ferraris, é i partiti popo­
lari, che anche noi e gli amici no­
stri, vivaddìo ! rappresentiamo , 
acclameranno, come il giorno 
festoso della sua prima elezione, 
il deputato del cuore, il figlio ’di­
letto della nostra terra, che tutto 
deve a sè stesso ed al popolo: al 
popolo, che, come un giorno a G iu -


